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«Un Nietzsche che scrive in russo…»
L’ di Lev Šestov

ALESSANDRO PARIS

spočvennosti. Opyt adogmatičeskogo myšleniâ
di Lev Šestov, libro 

L’«ANTISPINOZISMO METODICO» DI UN FILOSOFO DUBITANTE

Si tratta di un’opera m
nente al periodo anteriore all’emigrazione (dovuta alla Rivoluzione d’ot-

Qui Šestov scrive da filosofo scettico, dubitante, negatore dei prin-

astratta. L’esperienza del male è l’inizio di ogni ricerca filosofica della 

Lev Šestov,



e poi bolscevico), entrambe risoluzioni nell’u
tese egoiche dell’individuo. Pervade infatti il libro un soggettivismo de-

della antinomia, della frattura, dell’asiste-

CRISTIANESIMO ANTI-IDOLATRICO E ANARCHICO

Probabilmente, in questo testo c’è già molto dell’essenza del pen-

l’anti
piano d’immanenza

cora centrale l’ossessione per il tema che lo caratterizzerà, per lo meno 
dal 1911: quello del peccato originale. Ma quest’ultima interpretazione 

emigrazione, maturata quest’ultima a partire dalla meditazione del 

lle opere dell’emigrazione ci sarà ancora Nietzsche, 
non sarà certo quello dell’eterno ritorno, ma uno cristiano antiidolatrico 

vane Lutero, Paolo….

IL MANOSCRITTO PERDUTO E IL PECCATO ORIGINALE

colate (e a mio avviso un po’ eccessive) l’itinerario sestoviano, dando 

–

– rimasto indisponibile all’autore fino alla fine della prima 



 

 

a: il peccato d’origine. 
Solo tardi, dopo aver scoperto la Francia, Šestov

«Che gli uomini, quasi tutti, cambino avviso dieci volte al giorno è 
evidente a qualunque osservatore imparziale. Se n’è parlato spesso, è 
divenuto oggetto di molti scritti satirici e umoristici. Ma nessuno 
pensa mai che questa instabilità sia un vizio. La nostra educazione 
per tre quarti consiste nell’abituarci a dissimulare quanto più accura-
tamente possibile i nostri cambiamenti di umore e di giudizio (…) E 
quando uomini franchi come Montaigne parlano apertamente 
dell’incostanza delle loro vedute e dei loro umori, molti credono che 
stiano mentendo, calunniandosi». (§100, p. 86).

, fa parte anche dello sradicamento di cui Šestov

rico. (Certamente lo pseudonimo Šestov ha una sua precisa matrice au-
– – ome ricorda Dario Borso nell’Introduzione 

Che cos’è il bolscevismo
–

– un’eco dell’antico ricapitolatore dello Scetticismo grec

IL «CONTE TOLSTOJ»
Sempre Dario Borso rimarca come Šestov si presenti alla stregua di 

una specie di Nietzsche che scrive russo (non sarà né il primo né l’ul-



famiglia, s’era voluto scrittore di ispirazione. Si «impancherà»

ANDARE ERRANDO SENZA RADICI

Bespočvennost

Divinizzazione dell’erranza

Š

fuga, di percorsi dell’affettività. Sradicamen
dell’idea (ateniese e soprattutto russa), traumatismo genetico, chiaro-

LA LETTURA DELLA BIBBIA. IL RICUPERO DI GERUSALEMME 

c’è tutto lo Šestov russo, uscito dal Secolo d’Ar-
gento, lettore dei suoi autori, sognante d’essere letterato, approdato a 



 

 

e con la professione d’azienda che il padre voleva per lui. Peccato non 

praghese tra i suoi doppi spirituali, che d’improvviso 
scoprono, nella rivelazione della tragedia quotidiana, l’intuizione di una 

L’omino nero (

l’entre

…

Šestov, questo apolide della fede cristia
paradosso dell’agonia sino alla fine del mondo. Il suo libro bruciante, 

, è da un capo all’altro un com-
del versetto ispirato che gli serve da frontespizio: “Gesù 

mire” dunque vigilanti come non lo sono stati “i tre cari amici”. La dia-
triba di Šestov cade in pieno su questo 

veglia, in opposizione e contraddizione al razionale, alla verità oggettiva e all’as-
tra in Šestov sotto la sua luce 


